
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro r U n i t à / martedì 19 dicembre 1972 

Forte lotta contro la repressione» per contratti e obiettivi sociali 

Napoli: grande corteo dei metallurgici 
Fiat: marcia indietro sui licenziamenti 

La riunione fra i segretari della FLM e i dirigenti del monopolio - Respinta la tesi di violenze commesse dai la­
voratori come estranea ai principi del sindacato - Nuova rappresaglia dell'Alfa Sud che sospende 3.000 operai 

SCIOPERO E CORTEO DEI MECCANICI ROMANI 

sr 

Forte Impegno di lotta dei 
metalmeccanici per il rinno­
vo del contratto e contro la 
repressione. Ieri sono scesi in 
sciopero i lavoratori di nume­
rose città, oggi sarà la volta di 
Roma, Varese, Crema. Forlì, 
Brescia. Como. Siena, Monfal-
cone, Bologna. 

Nella capitale lo sciopero 
avrà luogo nelle ultime tre ore 
di lavoro. Nel pomeriggio, alle 
15.30 i lavoratori si concentre­
ranno in piazza Dante, vicino 
la Camera del Lavoro, poi sfi­
leranno In corteo davanti alla 
sede FIAT di viale Manzoni 
per raggiungere poi Porta 
Maggiore dove la manifesta­
zione si concluderà con un 
comizio. A Roma, in partico­
lare. la giornata di lotta si 
caratterizzerà contro la pro­
vocazione messa in atto dalla 
FIAT con il licenziamento 
del segretario del consiglio di 
fabbrica, Giuseppe Cafà. 

Il provvedimento dell'azien­
da è stato già condannato dal­
le forze politiche democrati­
che e dai consigli comunale 
e regionale e Ieri 11 presidente 
della provincia, il de La Mor-
gia si è ufficialmente Impe­
gnato a fare dei passi verso 
la direzione FIAT perchè re­
ceda dalla sua posizione in­
transigente. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Mentre migliaia e migliaia 
di metalmeccanici delle a-
ziende pubbliche e private 
napoletane stamani davano 
vita ad una possente mani­
festazione contro la repres­
sione nelle fabbriche e nel 
paese, con cui si cerca di fer­
mare la lotta per il contratto 
e per lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, nello stesso 
tempo la direzione dell'Alfa-
Sud metteva in atto un gesto 
gravemente provocatorio met­
tendo a cassa integrazione sa­
lari 3.000 operai per un'ora e 
mezzo a partire dal termine 
delle quattro ore di sciopero 
proclamate dal sindacato. 
Questo nuovo tentativo di re­
pressione segue di poche ore 
la messa a cassa integrazione 
di altri 800 operai annuncia­
ta sabato; le centinaia di let­
tere ammonitive al delegati 
di reparto. Ciò che si sta veri­
ficando all'Alfa-Sud, è un anel­
lo della catena di azioni re­
pressive che investe tutte le 
fabbriche napoletane ed in 
particolare quelle a parteci­
pazione statale. 

Contro queste azioni Ieri 
hanno protestato 1 lavoratori 
con il forte e combattivo cor­
teo che ha attraversato per 
circa due ore le vie del cen­
tro cittadino fino a piazza 
Matteotti dove ha parlato Vin­
cenzo Mattina per la Federa­
zione nazionale metalmecca­
nici. 

Hanno protestato contro 
queste forme inammissibili 
di repressione nelle fabbriche. 
contro le misure liberticide del 
governo per il fermo di poli­
zia. contro la tolleranza per 
le bombe fasciste. 

Queste cose le ha sottoli­
neate Vincenzo Mattina nel 
corso del suo discorso ai cir­
ca 30 mila operai cui si era­
no uniti numerosi studenti. 
medi e universitari, il collet­
tivo di architettura e di altre 
facoltà, che gremivano la 
piazza. 

Rispondendo ai lavoratori 
che dalla piazza scandivano a 
gran voce parole d'ordine per 
lo sciopero generale Mattina 
ha affermato che lo sciopero 
si è dovuto, purtroppo procla­
mare per una data piuttosto 
lontana, ma proprio per que­
sto l'impegno di tutti 1 lavo­
ratori. non solo, ma anche dei 
democratici e delle forze po­
litiche è di mantenere vivo e 
forte il movimento di lotta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18. 

La mobilitazione dì tutti 1 
metalmeccanici italiani con­
tro i gravissimi atti repressi­
vi compiuti negli scorsi gior­
ni dal padronato sta ottenen­
do i primi risultati. La Fiat 
ha dovuto fare marcia Ind:e-
tro rispetto al licenziamento 
in tronco di delegati e lavora­
tori minacciato venerdì scor­
so col pretesto di « violenze » 
che sarebbero avvenute du­
rante gli scioperi. Un incon­
tro tra I segretari generali 
della Firn Trentin. Camiti. 
Benvenuto, la direzione del 
personale Fiat nelle persone 
dell'avv. Cuttica e del rag. 
Amerio, e la Federmeccanica 
rappresentata dal doti. Baro, 
è avvenuto domenica pome­
riggio a Torino. Al termine è 
stato diramato un comunica­
to conirìunio in cui si dice 
che: a Le parti si sono date 
atto della reciproca volontà 
di evitare ogni forma di de­
generazione della vertenza 
aperta per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro dei metalmec­
canici e di non introdurre in 
un conflitto sindacale di que­
sto rilievo elementi di dram­
matizzazione che farebbero 
sorgere nuovi ostacoli al rag-

gungimento di ' un'Intesa ». 
a oarte sua la Fiat ha rila­

sciato una dichiarazione. In 
cui annuncia di aver rinun­
ciato ai licenziamenti. ?n=he 
se. per ovvll mot'vi. ribadi­
sce la sua tesi sulle presun­
te violenze. 

Nella dichiarazione della 
Firn nazionale la tesi di vio­
lenze commesse dal lavorato­
ri viene respinta fermamen-

•' te come estranea al principi 
• tempre sostenuti dal sindaca-
. fj» e dagli stessi lavoratori, 

m n t r e «"nomno denunciate 

le provocazioni padronali e 
si dà indicazione al lavorato­
ri di rispondervi con la mas­
sima autodisciplina. « I rap­
presentanti della Firn — dice 
la dichiarazione — hanno ri­
badito che la condotta del­
l'azione sindacale nel gruppo 
Fiat come in tutte le azien­
de metalmeccaniche esclude 
ogni concessione alla violen­
za. La violenza fisica o il ri­
corso a forme di intimidazio­
ne e di minaccia sono estra­
nee alla concezione che l'or­
ganizzazione ha sempre avu­
to della lotta sindacale, e non 
hanno nulla a che vedere con 
la conquista dei lavoratori al­
la partecipazione agli sciope­
ri e con il diritto di Dicchet 
taggio. Questa posizione — 
sottolinea la Firn nazionale — 
assume un rilievo tanto mag­
giore in una situazione come 
la presente, in cui diverse for­
me di provocazione possono 
essere predisposte, allo scopo 
di acquisire una degenerazio­
ne dello scontro sindacale e 
di sviare la lotta dai suoi 
obiettivi fondamentali. 

La Firn nazionale conclude 
Invitando 1 lavoratori « a dar 
prova anche in questi casi di 
tutta la loro capacità di au­
tocontrollo e disciplina, ri­
fiutando di reagire con quei 
comportamenti che i provo­
catori vorrebbero, e dlfen 
dendo il proprio diritto allo 
sciopero, assemblea, picchet-
taggio e propaganda, ricor­
rendo alla denuncia circostan­
ziata delle provocazioni e. se 
del caso, all'azione collettiva 
con lo sciopero ». Lavoratori metalmeccanici in corteo ieri per le vie di Napoli 

A Bari per lo sviluppo dell'occupazione 

Assemblea al Pignone-Sud 
BARI. 18. 

(i.p.). Una diversa politica del­
le Partecipazioni Statali, con­
trattazione degli 'nvestimenti e 
precisi impegni per l'industria­
lizzazione del Mezzogiorno, svi­
luppo dell' occupazione. Queste 
le principali richieste avanzate 
stamane dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale che han­
no partecipato ad una grande 
assemblea di fabbrica svoltasi 
nella sala mensa del Pignone 
Sud. durante lo sciopero effet­
tuato per respinuere il piano 
di ridimensionamento dell'azien-
do predisposto dall'RN'I con la 
fusione della fabbrica con il 
Nuovo Pignone di Firenze. 

L'assemblea era «tata indetta 
dal consiglio di fabbrica del Pi­
gnone Sud che aveva invitato a 
parteciparvi tutti i partiti del­
l'arco costituzionale, le confe­
derazioni sindacali, i rappre^en 
tanti della Regione, della Pro­
vincia. del Comune, nonché de­
legazioni delle fabbriche della 
città. 

A nome del consiglio di fab­
brica ha preso la parola il com­
pagno Giovanni Salvari il quale 
informava l'assemblea dei pro­
positi resi noti . dai dirigenti 
dell'ENI di fondere il Pignone 
Sud con il Nuovo Pignone di 

Firenze. Questo significa, affer­
mava Salvari, che manca una 
precisa volontà delle Partecipa­
zioni Statali di sviluppare il Pi­
gnone Sud che è la fabbrica 
tecnologicamente più avanzata 
nel Mezzogiorno e che ha una 
propria autonomia, propri uffici 
di progettazione con una vasta 
gamma di produzione che va 
dalle valvole all'elettronica. Oc­
corre lottare per l'industrializ­
zazione del Mezzogiorno e strap­
pare maggiori investimenti ed 
una diversa politica delle Par­
tecipazioni Statali. 

Su questi obiettivi, ribaditi tra 
l'altro dal segretario regionale 
della CGIL. Rosso, si sono di­
chiarati d'accordo le organizza­
zioni sindacali e i rappresen­
tanti delle forze politiche che 
hanno preso la parola nel corso 
dell'assemblea, dal segretario 
del PCI. Sicolo. dai rappresen­
tanti del PRI. del PSI. del PSDI 
allo stesso sindaco democristia­
no di Bari avvocato Vernola. 
Tra i parlamentari hanno pre­
so la parola i compagni depu­
tati Gramegna e Giannini. Di 
Vagno (PSI) ed altri. Erano 
presenti i deputati comunisti 
Piccone e Gadaleta nonché il 
capogruppo comunista alla Re­
gione omonimo Papanietro e il 
dott. Occhiofino rielle ACLI. 

Piena riuscita delle sciopero generale unitario 

Nella Valle del Belice 
manifestano in 20.000 

• * 1 ' • > \ * ì\ t-

per la casa e il lavoro 
A cinque anni dal terremoto centomila cittadini vivono an-
cora nelle baracche - La vertenza con il governo e la Regione 
Grande corteo di popolo - Il comizio dei dirigenti sindacali 

Ieri nuovo incontro tra sindacati e delegazione padronale 

EDILI: LA TRATTATIVA APPROFONDISCE 
I PUNTI 

La delegazione dei lavoratori ribadisce l'esigenza di giungere alla conclusione entro i termini di regolare scadenza • Oggi la 
conferenza stampa del presidente dell'ANCE • Domani riprende h discussióne e giovedì seduta plenaria -Mobilitata la categoria 

E' proseguita ieri, dopo la 
interruzione di venerdì, la 
trattativa tra I rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e la 
delegazione padronale della 
ANCE e della Intersind per 
il rinnovo del contratto di la­
voro di 1 milione e 200 mila 
edili Al ritmo serrato dei 

giorni precedenti — che per la 
tenacia e l'incisività dei sin­
dacati ha portr.to a prime po­
sitive aperture sul salano an­
nuo garantito — la discussio­
ne è andata avanti ed ha ap­
profondito il tema dell'anzia 
nità di mestiere, sulla base 
della richiesta sindacale per 

la sua -trasformazione in in­
dennità di anzianità. • 

Nel corso della discussione. 
andafa avanti per tutta la se­
rata e che riprende domani 
(oggi la trattativa viene in 
terrotta per dar modo al pre­
sidente dell'ANCE Francesco 
Perri di tenere la preannun-

leri l'incontro dei sindacati col ministro per la Riforma 

Mobilitati tutti gli statali 
per la vertenza col governo 

Una pregiudiziale ha rinviato la riunione al 20 o 21 — Da tre 
mesi in lotta — Oggi assemblee in ogni luogo di lavoro, do­

mani sciopero nazionale di 24 ore 

Ieri sera i sindacati di cate­
goria degli statali, assieme alle 
segreterie confederali della 
CGILCISLUIL. si sono incon­
trati con il governo per l'esame 
della piattaforma rivendicati va 
riguardante 300 mila lavoratori 
dello Stato. L'incontro — al qua­
le. oltre al ministro per la 
Riforma burocratica sen Cava. 
hanno partecipato anche i re­
sponsabili dei ministeri inte­
ressati al problema della rifor­
ma della Pubblica amministra­
zione — si è protratto fino alle 
ore 20 e quindi è stato sospeso 
e rinviato al 20 o 21 dicembre. 
Il rinvio dell'incontro è dipeso 
dalla pregiudiziale avanzata dai 
sindacati confederali circa la 
partecipazione alla riunione an­
che del sindacato autonomo di 
categoria aderente alì'U\"SA il 
quale, nonostante abbia presen­
tato ima piattaforma diverga da 
quella delle Federstatah CG1L-
CFSLrUlL. ha insistito a pren­
dervi parte. 

La riunione dei dirigenti sin­
dacali con i rappresentanti dei 
governo è giunta dopo che la 
categoria, da tre mesi. lotta 
unitariamente dando vita a scio­
peri. manifestazioni e assemblee 
nei luoghi di lavoro in appoggio 
alle fondamentali richieste con 
tenute nella piattaforma nven-
dicativa che è stata appunto 
sottoposta alla controparte pub 
blica ormai dal mese di set 
tembre. 

In questi mesi i 300 mila sta­
tali hanno maturato una forte 
coscienza attorno agli obiettivi 
innovatori della loro battaglia. 
abbattendo non pochi steccati 
di natura corporativa che fino 
a qualche anno fa separavano 
ancora la categoria dai lavora 
tori dell'industria e dalle gran 
di masse popolari. 

Nel corso degli scioperi na 
zinnali, delle astensioni regio 
nati, delle manifestazioni pub­
bliche sono scesi in piazza a 
Manco dei metalmeccanici, degli 
edili, dei braccianti e degli altri 
lavoratoli del pubblico impiego, 
hanno sottolineato con chiarezza 
il nesso tra le loro rivendica­
zioni e la più generale batta­
glia per le riforme, Io sviluppo 

del Mezzogiorno, una nuova po­
litica economica 

In questo ambito la battaglia 
degli .statali per il « riordina­
mento » delle Amministrazioni 
statali, la « contrattazione tnen 
naie * delle condizioni economi 
che e normative, la e qualifica 
professionale unica ». l'istituzio 
ne della « indennità perequati 
va pensionabile», l'applicazione 
dello < Statuto dei lavoratori » 
hanno assunto un significato pro­
fondamente innovatore, dalla af­
fermazione del quale dipendono 
non solo le nuove condizioni di 
vita, di lavoro, di dignità prò 
fessionale della categoria, ma 
anche l'affermazione del ruolo 
nuovo che lo Stato e le auto 
norme locali (in primo luogo le 
Regioni) devono svolgere nel 
processo di rinnovamento eco­
nomico e sociale del Paese. 

Il governo fino ad oggi ha 
mostrato di voler avversare con 
ogni mezzo l'azione riformatrice 
della categoria, che opera e si 
batte — è bene sottolinearlo — 
con grande compattezza e unità. 
Da tre mesi (e fino a ieri 
sera, anche se non è lecito il­
ludersi che dall'incontro possano 
giungere rapide e concrete ri­

sposte) tace sulle richieste della 
categoria. 

Nel frattempo però, è riuscito 
ad imporre, contro il parere 
dei sindacati, dei lavoratori, dei 
partiti democratici e di molti 
esponenti della stessa maggio­
ranza governativa (liberali 
esclusi) il famigerato provvedi­
mento sulla dirigenza statale. 
che ha permesso ad una « élite » 
di 7000 superdingenti di godere 
di scandalosi aumenti di stipen 
dio Al riguardo la Corte dei 
Conti, dopo aver per ben 
due volte resmnto il provvedi 
mento governativo, ha inviato 
proprio in questi giorni ai pre­
sidenti della Camera e del Se­
nato le motivazioni in base alle 
quali le sezioni riunite dell'or 
gano amministrativo dello Stato 
hanno deciso di registrare « con 
riserva » il decreto sugli stipen 
di dei superburocrati Entro 30 
giorni il governo dovrà presen 
tarsi al Parlamento e giustifi 
care il suo operato. 

0<*gi. intanto, la categoria si 
riunirà in assemblee sui luoghi 
di lavoro per discotere sull'esito 
dell'incontro dei sindacati col 
governo, mentre domani attuerà 
uno sciopero nazionale di 24 ore. 

Bancari: domani 

conferenza stampa 

dei sindacati 
I*a Federazione CGrL. CISL 

e UIL d'intesa con l'Intersin 
dacale dei bancari ha prò 
mosso per domani alle 10,30 
presso il centro operativo uni 
tano interconfederale una 
conierenza stampa per fare 
il - punto sulla vertenza dei 
lavoratori del credito. 

Lo rende noto un comuni­
cato sindacale in cui si ri­
corda che 1 bancari sono in 
lotta dal 3 novembre scorso 
e hanno effettuato già 66 ore 
di sciopero. 

Manifestano 

i lavoratori 

della Galileo 
PADOVA. 18. 

Una grande assemblea dei la­
voratori della Galileo, insieme 
a dirigenti sindacali, forze pò 
litiche, parlamentari, ronsighen 
regionali, sindaci 'Iella zona, si 
è svolta stamattina. !unedi. al 
cinema < Astra » di Battaglia 
Terme. Il dibattito ha affrontato 
ancora una volta I problemi le­
gati alla prospettiva della gran­
de fabbrica elettromeccanica, 
investita dai disegni di ristrut­
turazione del gruppo Montedi-
son. ' 

-*•«*-* "A tii\\ •-•!'**-*Ain;»V» »": 

data conferenza stampa sul 
la situazione dell'Industria e 
dilizia e la fase contrattuale) 
vengono affrontati tutti gli 
aspetti qualificanti della piat­
taforma. In primo luogo do­
vranno essere ' definiti tutti 
gli aspetti relativi alla acqui­
sizione del salario annuo ga­
rantito, quindi esaminate nel 
concreto le questioni come la. 
abolizione de] cottimismo. la 
regolamentazione del subap­
palto, la contrattazione arti­
colata, l'orario di lavoro e le 
qualifiche. • 

Sulla base della valutazione 
e della posizione già espresse 
dai sindacati, la trattativa a 
livello di segreterie, nella se­
duta di domani, ' sarà con­
siderata definitiva. I risultati 
di questa sessione di incontri 
verranno comunque sottopo 
sti all'attenzione della dele­
gazione sindacale al comple­
to. prima dell'avvio • della 
trattativa In seduta plenaria 
in programma per giovedì 21 
"- La categoria è nel frattem­
po pienamente mobilitata (in 
più province si svolgono as­
semblee nei luoghi di lavoro 
per discutere sull'andamento 
della trattativa) e pronta, se 
si rendesse necessario, a ri­
prendere con più vigore e inci­
sività la lotta. Sostenuta dalla 
compattezza dei lavoratori e 
dalla loro piena disponibilità 
all'estensione dell'azione, la 
delegazione sindacale ha ri­
confermato l'indiscutibile ne­
cessità di giungere ad un rin­
novo positivo del contratto 
entro I termini di regolare 
scadenza, cioè entro il 31 di­
cembre di quest'anno. 

• Oggi, come abbiamo accen­
nato, il presidente dell'Asso­
ciazione costruttori terrà a 
Roma, presso la sede della 
ANCE, una conferenza stam 
pa. Anche da questa iniziativa 
del padronato i sindacati po­
tranno trarre chiare indicazio­
ni sulla volontà o meno dei 
costruttori edili di giungere 
ad un concreto rinnovo del 
contratto della categoria. 

Il direttivo dell'ANCE -
nella sua ultima riunione — 
ha già anticipato alcune po­
sizioni in merito alla situa­
zione del comparto edilizio e 
più in generale sulla situazio 
ne economica, quindi anche 
sulla vertenza contrattuale. 
Dopo aver lamentato il «gra­
ve stalo di crisi della indu­
stria edilizia » che condizio­
nerebbe « pesantemente la ca­
pacità di formulare previsio­
ni operative per il futuro» 
l'ANCE esprimeva « piena fi­
ducia » alla delegazione che 
conduce la trattativa contrat­
tuale invitandola però « a te­
nere costantemente presenti 
le attuali difficoltà » Invitava 
poi «a valutare attentamente 
la tempestività e la portata 
dei provvedimenti per l'edili­
zia in corso di approvazione 
o preannunciati dal gover­
no». 

In realtà 11 governo ha già 
ampiamente favorito 1 co­
struttori, con 11 decreto del 
25 novembre '72 con il quale 
le amministrazioni dello l u t o 

.!*» 

sono autorizzate a versare In 
anticipo alle ditte appaltati­
ci, prima ancora dell'inizio 
dei lavori, il 50 per cento del­
l'importo degli stessi, mentre 

• il 75 per cento dell'intero fi 
nanziamento viene concesso 
non appena sia stato eseguito 
il 49 per cento dei lavori. II 
governo cioè ha contribuito 
direttamente (e contribuisce) 
al finanziamento anticipato 
dell'Impresa edilizia (che poi 
è beneficio che va soltanto a 
quella di grosse dimensioni) 
che esegue lavori per conto 
dello Stato 

Tutto questo non ha impe 
dito allo stesso- presidente 
dell'ANCE Perri (che. come 
noto, è tra lo altro un acerri­
mo nemico della legge sulla 
casal di protestare recente­
mente. In una intervista rila­
sciata allo Espresso, contro la 
presenza di aziende a Parte­
cipazione statale nell'edilizia. 
Sono molte, evidentemente, le 
spiegazioni che Perri dovrà 
dare questa mattina nella sua 
conferenza stampa. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 18 

In ventimila oggi hanno 
chiesto case e lavoro. Ogni 
attività si è fermata in tutta 
la provincia di Trapani e 
nelle circostanti zone terre­
motate per lo sciopero gene­
rale indetto dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
della Valle del Belice distrut­
ta cinque anni fa da un ter-

• ribile terremoto e ancora og­
gi non ricostruita, con 100 mila 

. cittadini che sfidano il quinto 
inverno In baracche di le­
gno già da tempo Inabitabili, 
Fermi cantieri edili delle zo­
ne terremotate, della costruen-
da autostrada per Palermo, 
chiuse tutte le scuole, le ban­
che e le poche, piccole in­
dustrie della provincia; fer-

' mi per alcune ore l treni, 
in lotta gli artigiani, 1 com­
mercianti, e metalmeccanici, 
gli elettrici e gli autoferro-

• tranvieri. In oltre 20 mila da 
ogni centro e soprattutto dal­
le baraccopoli del Belice 
con ogni mezzo hanno rag­
giunto nelle prime ore del 
mattino Campobello di Maza-
ra. dove è avvenuto il con­
centramento. 

I terremotati senza casa e 
senza lavoro si sono uniti 
agli edili da mesi in lotta 
per il nuovo contratto, agli 
studenti che si battono per 
un futuro più certo, senza 
emigrazione e senza disoccu­
pazione. ai contadini che vo­
gliono la riforma agraria. 
Dalla Valle del Belice sono 
giunti pure gli amministra­
tori comunali con i gonfalo­
ni, presenti delegazioni del 
partiti democratici, parlamen­
tari comunisti e socialisti. Da 
Campobello verso le 10 è ini­
ziata una lunga marcia su Ca­
po Granitola. un corteo inter­
minabile. Sulla grande piaz­
za si sono riversati a migliaia 
occupandola simbolicamente. 
E qui hanno parlato i sinda­
calisti: Canino per la CISL, 
Bai latore per la UIL e il com­
pagno Ancona, segretario re 
gionale della CGIL. 

«A cinque anni dal terre­
moto — ha detto Ancona — 
nonostante le lotte dei lavo­
ratori e le promesse fatte 
dal governo e dai poteri pub­
blici non una sola casa è sta­
ta assegnata ' ai terremotati. 
lasciando 100 mila cittadini 
nelle baracche, abbandonati 
al loro triste ed ingrato de­
stino ». 

« Lo sviluppo economico — 
ha continuato il segretario re­
gionale della CGIL — in spre­
gio agli impegni assunti e no-
nostante - la disponibilità di 
considerevoli somme inuti­
lizzate. resta una espressio­
ne priva di contenuto e di 
concretizzazione mentre di 
contro aumentano la emigra­
zione. la precarietà dei posti 
di lavoro, le condizioni di mi­
seria e di arretratezza sia dei 
centri della Valle del Be­
lice che di tutta la Sicilia e 
del Mezzogiorno ». Le tre orga­
nizzazioni sindacali hanno tira­
to un bilancio di questi cin­
que anni di dopo terremoto. 
Questa dei terremotati del Be­
lice è una vertenza territo­
riale aperta da anni con Io 
stato, una vertenza al centro 
anche della piattaforma sici­
liana al convegno delle Re­
gioni meridionali di Cagliari. 
Una vertenza con lo stato e 
con la Regione da parte di tut­
ta una popolazione che non 
ha né case né lavoro. 

A cinque anni dal terremo­
to infatti non ci sono le ca­
se ma i soldi sono già finiti 
da un pezzo, occorrono altri 
200 miliardi per assicurare un 

tetto a tutti. La situazione 
economica è ancora più gra­
ve di quella abitativa per­
ché finora ci sono state sol­
tanto promesse. Da due an­
ni infatti è stato promesso 
che a Capo Granitola dovrà 
sorgere il centro elettrometal­
lurgico ed un gruppo di in­
dustrie per la lavorazione del­
l'alluminio ma fino ad oggi 
tutto è nel vago, manca il pro­

getto, non è stata espropria­
ta l'area oggi occupata sim­
bolicamente dai terremotati. 
La Regione siciliana poi ha 
evaso tutti gli impegni presi 
con 1 sindacati e con i sinda­
ci. A conclusione della mani­
festazione 1 tre sindacati han­
no chiesto un incontro a Ro­
ma con il governo. 

Tanino Rizzuto 

Per una nuova politica agricola 

I braccianti impegnati 

nell'azione riformatrice 
La Federbraccianti-CGIL precisa i problemi su 
cui chiamare i lavoratori a rafforzare la lotta 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti-CGIL ha termi­
nato i lavori che avevano al-
l'odg: « Impostazione del IX 
Congresso», approvando la re­
lazione svolta dal segretario 
nazionale Donatella Turtura ' e 
dando mandato alla segreteria 
nazionale di recepire il contri­
buto apportato dal CC ai temi 
congressuali. 

Il CC ha quindi approvato le 
decisioni dell'ultimo Comitato 
esecutivo, riportate anche nel­
la relazione, inerenti: apertu-

Assemblee 
permanenti 

nelle aziende 
Zanussi 

TREVISO. 18 
Nel corso di questa settima­

na. in tutte le fabbriche del 
gruppo Zanussi, inizia una fa­
se di assemblee permanenti, al­
le quali sono invitati tutte le 
forze e gli enti che hanno par­
tecipato alla Conferenza inter­
regionale sui problemi della se­
conda azienda metalmeccanica 
italiana, che si è svolta saba­
to a Conegliano. 

Attraverso questa iniziativa. 
i lavoratori si propongono di 
portare avanti e allargare il 

' dibattito sui problemi solleva­
ti dalla « ristrutturazione » del 
grande complesso e sulle con­
clusioni e gli impegni usciti dal­
la conferenza. Intanto, queste 
questioni, sono al centro dei 
commenti di lavoratori, forze 
politiche, sindacali. Si rileva, 
in primo luogo, il fatto che an­
che la Conferenza ha riaffer­
mato con forza il carattere na­
zionale del problema Zanussi. 
facendo propria l'analisi por­
tata avanti dal nostro partito, 
dai lavoratori e dai sindacati. 

Non si tratta di questione di 
poco conto, in quanto questa 
impostazione consente di vede­
re anche i termini della < ri­
strutturazione >. 

I 2.400 licenziamenti e la mi­
nacciata chiusura di reparti. 
facendo pagare il costo ai la­
voratori in termini di disoccu­
pazione e di intensificazione del­
lo sfruttamento, e alia colletti­
vità in termini di nuovi finan­
ziamenti pubblici (circola vo 
ce di una richiesta di 40 mi­
liardi che raggiungerebbero gli 
altri 70 miliardi): questa linea 
è stata decisamente respinta 
dalla conferenza. 

ra di una vertenza col gover­
no sui problemi • dell'agricol­
tura, per assicurare un nuovo 
ruolo nell'economia nazionale 
attraverso la costituzione di un 
Fondo nazionale per la trasfor­
mazione agro-industriale del­
l'agricoltura. gestito dalle Re 
gioni, che unifichi ed aumenti 
la spesa pubblica: realizzazione 
di una nuova politica di svilup­
po produttivo della montagna; 
realizzazione di una campagna 
nazionale per la contrattazione 
dei piani di coltivazione: au­
mento dell'occupazione: avan­
zata contrattuale ed espansio 
ne del potere e dei diritti sin 
dacali dei lavoratori agricoli: 
sviluppo del reddito contadino 
attraverso un associazionismo 
qualificato sul piano produtti 
vo. che significhi più potere 
nell'acquisto dei beni e nella 
vendita dei prodotti: nuovo ti­
po di intervento pubblico, voi 
to chiaramente all'aumento del­
l'occupazione e allo sviluppo 
delle risorse; istituzione di un 
controllo sindacale e sociale sul­
la spesa pubblica. 

Questi sono per il C.C. della 
Federbraccianti, « gli elementi 
di fondo di una politica agra­

f i a che permetta là piena uti­
lizzazione delle "risorse esistenti 
e della capacità produttiva del 
settore, anche ai fini di una 
diversa politica alimentare che 
salvaguardi il potere di acqui 
sto dei salari operai. Scelta 
di fondo della impostazione del 
IX Congresso è quindi l'impegno 
per una politica di riforme del­
l'agricoltura. basato sullo svi­
luppo dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. La molla essen 
ziale per questa strategia d 
riforme e di sviluppo è costi 
tuita da una grande avanzata 
del potere contrattuale di tut­
ti i lavoratori e delle grandi 
masse contadine ». 

Su questi obiettivi, il CC. ha 
deciso « il rilancio immediato 
di un forte movimento nelle 
regioni, nelle zone e nelle 
aziende, confermando la volon 
tà di dar vita a momenti di 
lotta unitaria assieme ad al­
tre categorie impegnate sui 
problemi dello sviluppo e per 
il rinnovo dei contratti, tra cui 
particolare rilevanza hanno le 
categorie dei metalmeccanici e 
degli edili ». 

Il CC ha fatto propria la de 
nuncia unitaria delle segrete­
rie della Federbraccianti. 
FISBA e UISBA. sul grave at­
teggiamento della Confagricol-
tura che. dopo ben 5 mesi dal­
l'accordo. pone ostacoli alla ste­
sura definitiva del patto na­
zionale. 

DECISA DALLA FEDERAZIONE DEI SINDACATI DEL COMMERCIO 

Conferenza sulla rete distributiva 
Avrà luogo a febbraio e vi parteciperanno le Confederazioni e altre categorie - Un mi­
lione di lavoratori del settore verso il rinnovo contrattuale - L'impegno contro il vertigi­
noso aumento dei prezzi - La relazione di Gotta alla riunione dei consigli direttivi 

£T stata costituita la Fede­
razione unitaria dei lavorato­
ri del commercio. L'impor­
tante decisione è stata presa 
a termine della riunione con­
giunta dei direttivi dei tre 
sindacati (Cgil Cisl-Uil) che si 
è svolta sabato e domenica a 
Roma Si tratta di un tra­
guardo particolarmente Impor 
tante per i dipendenti del set 
tore (circa un milione) vista 
l'imminente battaglia contrat­
tuale: la federazione rappre­
senta innanzitutto uno stru­
mento di rafforzamento del 
potere contrattuale dei lavo­
ratori. 

La stessa federazione — che 
ha eletto l'organo direttivo 
unitario e la segreteria — ha 
deciso la convocazione, per 
febbraio, di una Conferenza 
nazionale sul sistema distri­
butivo e quella di una prossi­
ma assemblea delle nuove 
strutture di base che dovrà 
in particolare mettere a pun 
to la piattaforma rivendicati 
va. Sono — riforma e contrat­
to — I due filoni di impegno 
e elaborazione sui quali si ?vi 
lupperà nelle prossime setti 
mane l'iniziativa sindacale tra 
i lavoratori del commercio del 
turismo, del servizi Tra paren 
tesi ricordiamo che per 1 220 
mila lavoratori dei pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, tratto­
rie, ecc.) la vertenza è già aper­
ta e proprio domani Avrà luogo 
un primo Incontro preliminare 
sul pacchetto rivendicativo. 

La stessa relazione introdut­
tiva ai lavori dei consigli ge­
nerali, fatta a nome delle tre 
organizzazioni dal compagno 
Gotta, segretario generale del­
la Filcams-Cgil, non ha smar­
rito mal l'intreccio — ormai 
patrimonio dell'intero novi-
mento sindacale — fra azione 
rivendicativa e impegno per 
una politica di riforma che 
garantisca un diverso svilup­
po economico In questo sen 
so si muove lo sciopero gene 
rale del 12 gennaio al quale 
la neo-federazione ha dato la 
propria adesione. 

Il tema della distribuzione 
ha assunto attualità scottante 
in questo ultimo periodo non 
solo per il suo carattere di 
settore d'impiego di grandi 
masse di forza lavoro o per 
essere servizio per cittadini-
consumatori, ma soprattutto 
per il suo ruolo nella forma­
zione dei prezzi. In un siste­
ma come il nostro — è stato 
detto nella relazione — condi­
zionato dalle politiche oligo 
polistiche, dalle rendite spe 
cu lati ve e parassitarie. !e rea­
li cause del vertiginoso au­
mento dei prezzi vanno ricer­
cate nel tipo di scelte politico-
economiche che hanno privi­
legiato le grandi concentrazio­
ni industriali, cui si è accom­
pagnata una incapacità di in­
tervento pubblico qualificato 
nel settore della conservazio­
ne e trasformazione del pro­
dotti agricoli, sulle strutture 

intermedie della distribuzione, 
nell'orientamento dei'consumi 
e di gestione di una politica 
dei prezzi, da sottrarsi alla 
legge di mercato. 

Uno dei nodi principali del­
l'attuale drammatica situazio­
ne dei prezzi è rappresentato 
dal commercio all'ingrosso 
che è al centro di un ciclo che 
vede da un Iato la debolezza 
contrattuale dei contadini e 
dall'altro la scarsa capacità 
economica dei rivenditori non 
associati. -

Qui si ritrovano alcuni dei 
principali centri di specula­
zione parassitaria, anche per­
ché è nella fase della inter­
mediazione che più grave è la 
assenza di una politica orga­
nica di intervento pubblico. 

Per quanto riguarda la stes­
sa rete distributiva la rela­
zione ha denunciato il gonfia­
mento e la proliferazione dei 
piccoli esercizi, frutto tra l'al­
tro di un tipo di sviluppo eco­
nomico che ha voluto assegna­
re al commercio la funzione di 
serbatoio di mano d'opera. In 
questo senso — ha aggiunto il 
compagno Gotta — il nostro 
lavoro per una riforma della 
distribuzione dovrà collegarsi 
all'impegno del movimento 
sindacale per lo sviluppo del­
l'occupazione, per la rinascita 
del Mezzogiorno, per una di­
versa politica di investimenti. 

Una riforma della rete di­
stributiva dovrà poi richie­

dere il concorso di tutte le 
forze interessate, a partire dai 
dettaglianti, e dei consuma­
tori quali componenti sociali 
interessate ad un moderno ed 
efficiente assetto del settore 
commerciale. La relazione ha 
quindi individuato due precisi 
obiettivi politici su cui impe­
gnarsi nel corso della stassa 
vertenza contrattuale: si trat­
ta dello sviluppo dell'associa­
zionismo tra piccoli detta­
glianti, mediante il moltipli­
carsi dei gruppi di acquisto 
delle catene volontarie, ecc.; e 
dall'altro di dare nuovo impul­
so alla cooperazione per far­
ne una forza economica con 
solide e moderne strutture 
commerciali. 

II confronto diretto con le 
regioni, e i poteri locali do­
vrà essere — ha detto ancora 
il relatore — li terreno su cui 
muoversi perché ad esemoio 
il rilascio delle autorizzazioni 
all'esercizio delle attività com­
merciali sia sottratto ad inte­
ressi personali a pressioni di 
parte, a spinte corporative. 

I lavoratori del commercio 
saranno chiamati a discutere 
e dibattere nella stessa pre­
parazione della piattaforma 
contrattuale i temi d! politica 
di riforma del settore, che 
avrà appunto nella conferenza 
nazionale sulla distribuzione 
un momento particolarmente 
significativo. Vi parteciperan­
no anche le confederagleni e 
dirigenti di altre 
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